
 

 

            

COMUNICATO STAMPA 

 

PREMIATA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

PER UN PROGETTO DI RICERCA A SUPPORTO DI  

DATA MANAGER E INFERMIERI DI RICERCA  

 

Dal Bando “Roche per la ricerca clinica” un finanziamento di euro 30.000 

per un progetto innovativo nell’ambito dell’oncologia 

 

Torino, 7 marzo 2022 – Proviene dall’Università degli studi di Torino uno dei 10 progetti selezionati 

da Fondazione GIMBE e premiati con 30 mila euro ciascuno nell’ambito del Bando “Roche per la 

ricerca clinica - A supporto delle figure di data manager e infermieri di ricerca”. 

 

Si tratta di uno studio prospettico sull’accuratezza diagnostica della biopsia liquida (analisi DNA 

tumorale circolante) nei pazienti con tumore polmonare non a piccole cellule in stadio avanzato. Il 

tumore polmonare è diventato l’emblema dell’applicazione della medicina di precisione in 

oncologia e oggi circa il 30% dei pazienti con malattia in stadio avanzato sono trattati con farmaci a 

bersaglio molecolare al momento della diagnosi. Questo ha un indubbio impatto sulla qualità e 

quantità di vita dei pazienti, ma molto si può ancora fare per migliorare la capacità diagnostica 

(rendendola meno invasiva e più proficua), per rendere di precisione anche le sequenze di cura 

(targettando il meccanismo di resistenza) e ampliando la percentuale di pazienti trattati.  

 

Il progetto, coordinato dalla La Prof.ssa Silvia Novello, guarda alla biopsia liquida come 

complementare e, a volte, alternativa alla valutazione su tessuto per quei pazienti in cui il tessuto 

non sia adeguato qualitativamente o quantitativamente, ma anche per ridurre l’invasività delle 

tecniche. Nello specifico, il progetto valuta KRAS, biomarcatore molto comune nel tumore 

polmonare, che fino ad ora non ha avuto alcun valore predittivo e lo sta finalmente assumendo con 

l’avvento di nuovi inibitori.  

 

Silvia Novello è docente di oncologia medica presso il Dipartimento di Oncologia dell’Università di 

Torino, Responsabile della Struttura Semplice Dipartimentale di Oncologia Toracica all’AOU “San 

Luigi Gonzaga” di Orbassano e Presidente di WALCE (Women Against Lung Cancer in Europe). Da 

sempre è impegnata nello sviluppo di nuove strategie terapeutiche per il trattamento del tumore 

polmonare, cosi come nelle campagne di prevenzione primaria e secondaria per questa patologia. 



 

 

            

“La medicina di precisione non è più un’utopia per molti pazienti affetti da tumore polmonare, ma 

molto può ancora essere fatto e soprattutto migliorato in questo contesto, a partire dal ridurre 

l’invasività delle procedure diagnostiche, così come nella ottimizzazione delle sequenze terapeutiche 

grazie al riconoscimento dei meccanismi di resistenza ai farmaci – dichiara la Prof. Silvia Novello. 

Oltre ai ricercatori, il personale che si occupa di data management è indubbiamente strategico e 

funzionale al raggiungimento di questi risultati”. 

 

Il data manager selezionato svolgerà per 12 mesi attività di ricerca clinica presso l’Università degli 

Studi di Torino, avendo modo di consolidare le proprie competenze per gestire al meglio lo studio 

clinico e portare così non solo un miglioramento della qualità della ricerca stessa ma anche della 

sicurezza dei pazienti che vi partecipano.  

 

Il Dipartimento di Oncologia è nato con l'obiettivo di unire il personale dell’Università di Torino 

coinvolto nella ricerca preclinica e clinica dei tumori solidi, creando una "massa critica 

interdisciplinare", che coinvolge 64 tra professori e ricercatori appartenenti alle aree di Scienze 

Biologiche e Scienze Mediche. Il risultato è l’attuazione di percorsi eccellenti nell'ambito della 

medicina molecolare e di precisione, basati sul rapido trasferimento di conoscenza dai modelli 

preclinici alla clinica e sulla capacità di dare risposte a problemi clinici irrisolti. Di grande rilievo è il 

contributo dato dai gruppi di ricerca nell’ambito dell’oncologia toracica, che coinvolge clinici, 

chirurghi, anatomo-patologi, biologi molecolari, radioterapisti e data manager. 

 

Stefano Geuna, Rettore dell’Università di Torino, ha dichiarato: “Questo prestigioso riconoscimento 

ottenuto dalla Prof.ssa Silvia Novello è la conferma che l’Università di Torino ha saputo progettare 

e investire nello sviluppo di conoscenze scientifiche avanzate senza perdere di vista l’obiettivo 

dell’alta professionalizzazione delle competenze. Il presente e il futuro della ricerca, anche in campo 

medico e sanitario, risiedono nell’integrazione delle discipline, che accrescono il loro potenziale 

d’innovazione quando fanno sinergia al servizio della ricerca. L’eccellente risultato conseguito con 

questo bando, insieme alle altre grandi recenti performance, conferma ancora una volta il prestigio 

nazionale e internazionale del nostro Ateneo”. 

 

L’essenzialità della figura di data manager, che pur esistendo da tempo ha iniziato ad essere 

riconosciuta solo negli ultimi anni, è attualmente consolidata a livello nazionale non solo per 

l’ordinaria gestione del dato, ma soprattutto per il coordinamento delle procedure e di tutto il 

personale coinvolto nei trial clinici. Gli altri 9 Enti vincitori, infatti, provengono da diverse regioni 

d’Italia: Friuli Venezia-Giulia (ASU Friuli Centrale di Udine e ASUGI di Trieste), Lombardia (IRCCS 

Istituto Clinico Humanitas di Rozzano, ASST Spedali Civili di Brescia e ASST di Monza), Emilia 

Romagna (IRCCS di Bologna e AOU di Modena e di Parma) e Sicilia (AOU Policlinico G. Rodolico-San 

Marco di Catania). Oltre all’oncologia, i progetti della seconda edizione sono stati candidati per le 

aree ematologia oncologica, reumatologia, neuroscienze, malattie respiratorie e coagulopatie 

ereditarie. 



 

 

            

Da 125 anni le attività di Ricerca e Sviluppo rappresentano per Roche un imperativo strategico, che 

si è tradotto in soluzioni concrete in grado di cambiare il corso naturale di diverse patologie gravi 

per le quali non esisteva una cura. È ormai evidente che per assicurare gli standard qualitativi ed 

etici richiesti nell’ambito della ricerca, il valore aggiunto sia rappresentato da figure professionali 

nuove, come quelle del data manager e dell’infermiere di ricerca, essenziali non solo per garantire 

la qualità dei dati raccolti ma soprattutto per il coordinamento degli studi clinici, delle procedure e 

di tutto il personale coinvolto nella sperimentazione. A supporto della formazione continua di tali 

figure, Roche ha confermato il suo impegno anche per il 2022, lanciando la nuova edizione del bando 

che finanzierà ulteriori 10 progetti nelle aree terapeutiche oncologia, ematologia oncologica, 

oftalmologia, neuroscienze e coagulopatie ereditarie. 

 

 

 
 


